




N'OT'IZ'IA:RIO D'E:LLA CONFE'RE:NZA E'PISCOPt\LE: ITALIANA 

NUMERO 4 

a c~a della Segreteria Generale 

COMUNICATO DELL ' A,SSEMBLE'A GENERALE 

(Roma, 14,~19 aprile 1969) 

30 APRILE 1969 

I Vescovi d'Italia)) riillliti per IV annuale Assemblea Generale nei gior­
ni 14- L9 aprile)) hanno esaminato sulla base della Relazione del Cardinale 
Presidente 9 i principali problemi che toccano la loro responsabilita' di 
pastori nell v attuale :fase di sviluppo della vita della Chiesa in Italia.: >, 

Lieti e onorati che la' loro riunione si concluda attorno al Papa)) Ve­
scovo di Roma e Primate d'Italia)) i Vescovi appro:fittano di questa occasiQ 
ne per ria:f:fermare~ la loro irltima comtn1ione con il, Vicario di Cristo)) so­
prattutto nella preghiera e nel ministero pastorale; la loro convinta ade­
sione,al Suo magistero; la consapevole partecipazione alle sue preoccupa­
zioni per lQordinato aggiornamento e sviluppo della vita della Chiesa: 10 
accompagnano nelle sue costanti sollecitudini per i grandi problemi del nQ 
stro tempo. 

L- Primo argomento d'esame e V stata l' attivita v "della stessa Con:ferenza 
Episcopale Italiana ne!' ·pr:i.Ìno tr·iennio trascorso·'dalla sua, costituzione.: 

Sulla base dei dati raccolti nella Relazione del Presidente e della Se­
greteria Gènerale - ai quali l v Assemblea ha tributato il proprio ringrazia-
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mento -::; sJ e' constatato che :1,1 lavoro svolto in questo primo periodo e~ 
stato notevole)/ specialmente nella p~omozione della cultùra teologica9 nel= 
lo studio della collaboraz~on~ del laicato)/ e nei settori dei Seminari::;del 
la liturgia)/ della catechesi)/ dell'assistenza religiosa agli italiani al­
l'estero)/ dell' aiuto pastorale alI v America Latina.: 

Sono state pure rilevate le difficolta' incontrate nella attivita' col 
legiale)/ per la novi ta' dell' organismo e la' limitata es perienza di lavoro 
comune.: E' stato dato incarico::; quindi,9 ad lID particolare comitato di Ve­
scovi di prep~rare le proposte di revisione .dello Statuto che,9 tenendo con 
to dell'esperienza passata::; possa delineare l'attivita' futura della Con­
ferenza::; dopo il periodo sperimentale in corsa::; fissato dalla Santa Sede.: 

Frattanto con una nuova struttura data alle Commissioni,9alle quali com 
pete lo studio e la programmazione della attivita V pastorale nei vari set­
tori::; e con la elezione dei rispettivi.membri,9 sono state poste le basi per 
un fruttuoso e coordinato approfondimento del lavoro comune.: 

Pur avvertendo la esigenza di una sempre maggiore ass~zione di respon 
sabilita' da parte della Conferenza Episcopale Italiana::; i Vescovi riten­
gono che la particolare situazione della Chiesa in Italia,9 che ha. nel Ve­
scovo di Roma il proprio Primate::; richieda speciali rapporti tra l'Episco­
pato italiano e la Santa Sede.: 

2 .... Affrontando l'esame della situazione religiosa)/ morale e sociale del 
paese)/ i Vescovi riaffermano la ftmzione essenziale dei valori cristiani 
per il bene della comunita9 nazionale.: Sentono percio' il dovere di espr1-
mere il proprio pensiero circa alcuni problemi e fatti di grande rilievo.:' 

a) Per la conservazione dell'immenso bene della pace religiosa e ' ora ne­
cessario che una revisione di alcune clausole del. Concordato tra la Santa 
Sede e lo Stato Italiano avvenga per accordo tra le alte parti contraenti.' 
Cio w:::; oltre ad essere conforme ai principi d'i diritto ed alla Costituzione 
della Repubblica::; aiutera' lo sviluppo di una convivenza civile e democra­
tica)/ fondata sul rispetto degli'ordinamenti ·legittimi.: LV Assemblea mani~ 
festa la piena disponibilita' alla S.: Sede per lo studio dei molteplici prQ 
blemi che si presentano,9 con la preminente sollec~tudine che non siano mes­
si in crisi la pace religiosa del paese e i benefici, da essa arrecatl.: 

\ 

b) I Vescovi esprimono ancora Wla volta vivissima preoccupaz'ione per le con 
dizioni della pubblica moralita V e le sue conseguenze.: Molte manifestazio­
ni di stampa e di spèttacoli sono espressioni non' di liberta' ma di licen­
za)/ le quali influiscono negativamente in piu~ grave misura sulle giovani 
generaz'ioni,9 degradano il paese)/ ne offuscano la stima)l e sono non ultima 
causa di deplorevoli esplosioni di violenza.: 

Rinnovano quindi a' tutte le autori ta v e persone responsabili - partico­
larm~nte ai genitori,9 agli educatori, e a quanti esercitano maggiore in­
flusso sulla opinione pubblica ~::; un pressante appello a porre rimedio a 
tale situazione::; anzitutto con l'educazione ad un retto senso mora+e,9 coh 
la vigile e pronta applicazione della legge,9 ed ove occorra anche con pray 
videnze legislative: la salute morale del· popolo e specificamente della giQ 
ventu' non e" meno importante della salute fisica.: 
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Rilevano le gravi responsabilita' connesse con i mezzi di comW1icazio­
ne sociale9 particolarmente con quelli che per la loro diffusione eserci,.. 
tano maggiore influsso9 e richiamano tutti alla inlpegnativa, consapevqlezza 
che il loro primario compito e' formativo 9 e non soltanto documentario o in' 
forma ti vo. : 

c) Con non minore insistenza richiamano la attenzione pubblica sul grave 
pericolo che si profila con la proposta di introdurre il divorzio nella l~ 
gislazione del nostro Paese.: 

Invitano tutti a considerare tale problema in tutta la sua ampiezza. e 
con la massima responsabilita':9 individuanQo i pericoli generali ci,rca la 
stabilita' della famiglia9 la responsabilita' nel formarla9 il grave disa­
gio risultante per persone ingiustamente vittime9 le condizioni dei figli 
privati del calore di una comuni ta I ·familiare che trovi la sua forza nella 
certezza della stabilita' coniugale~: 

Meditando attentamente i valori perenni della nostra tradizione e pro­
spettando i pericoli che la mutazione proposta comporterebbe9 tutti potran­
no trovare valide ragioni per prepararsi a un eventuale pubblico pronunci~ 
mento popolare. ~ 

d) L'innegabile progresso' economico degli ultimi anni9 indice e frutto del 
la capacita' di lavoro degli italiani9 none' ancora sufficiente ne' equa­
mente distribuito tra le diverse regioni e tra le categorie sociali.: 

I Vescovi ritengono loro dovere richiamare le classi dirigenti9 poli­
tiche ed economiche 9 ad una chiara coscienza delle loro responsabilita' in 
questo campaSi particolarmente per qW,iP-to riguarda l'obbligo primario di 8.§ . 
. sicurare a tutti .i cittadini una possibilita' di lavoro equamente rimune­
rata Si in modo speciale nel mezzogiorno d'Italia9 dove nonostante lodevoli 
realizzazioni permangono ancora situazioni di grave disagio economico e sQ 
ciale.: 

Insistono inoltre nel dovere di procurare condizioni e ambienti di la­
voro tali per cui sia pienamente riconosciuta la dignita' del laVoratore e 
assicurata la incolumitaV della persona sottò ogni aspetto.: 

I Vescovi inoltre domandano a tutte le categorie9 imprenditori dirigep 
ti lavoratori9 lU1 serio impegno per favorire il progresso sociale in coe.., 
rente ,fedeltaV all'ordine nazionale e alla dottrina della Chiesa9 resisten­
do alle tentazioni di ideologie non conformi allq spirito cristiana9 atten­
ti alla necessita W di assicurare i valori prima:r~_ della convivenza. socia­
le: la liberta V 9 la giustizia j la concordia civile 9 la vita religiosa.: 

3.- Profondamente persuasi che l'influss'o benefico dei valori cristian'! e 
là loro autentica realizzazione dipendono dalla fedelta' all'insegnamento 
del Signore Gesu' e dalla unita' e compattezza della comlU1ita' cristiana9 i 
Vescovi ritengono doveroso esprimere il proprio pensiero su alcuni altri 
fenomeni riguardanti la vita spirituale dèlla Chiesa in Italia.: 

a) Guardando con fiducia 9 ed anche con gratitudine 9 al fervore che anima 
molti sforzi di rinnovamento pastorale ed alla presa di coscienza da parte 
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del. Popolo. di Dio della COmlille responsabilita' nella vita della Chiesa,9 i 
Vescovi richiamano tutti al primato della carita' vicendevole e verso la 
Chiesa,9 condizione essenzJale e garanzia insostituibile della presenza de! 
lo Spirito Santo in ogni azione pastorale.~ Tale primato e tale garanzia si 
manifestano specialmente in due forme: nel rispetto reciproco e nella ri­
cerca della unione con i fratelli di fede,9 e non della disunione; nella CQ 
munione leale e fiduciosa con i pastori legittimi che nella Chiesa.ràppre­
sentano Cristo Maestro e Pastore supremo.: 

A tale riguardo occorre dichiarare che il Vescovo,9 come membro del Col 
legio Episcopale,9 e I nella sua chiesa non soltanto segn0,9 ma principio e 
fondamento visibile dell'Unita' dei singoli fedeli tra loro e con la Chie­
sa universale,9 animata .dallo Spirito Santo.: Percio' non vi puo' essere ve= 
ra attivita' ecclesiale e testimonianza cristiana se non in cOTIllmione con 
i;I.·yescovo: chi non ra@coglle con lui,9 dissipa la vita e lo spirito cri­
stiano.: 

b) Riconoscendo la volonta' che anima molti responsabil~ di Riviste per il 
clero ad incrementare rapporti,9 che favoriscono piu' facilmente un servi­
zio di, autentica crescita culturale e di informazione costruttiva,9 i Ve­
scovi irivi t ano quanti sono dediti a tale opera di divulgazione cm turale 
ad osservare nella loro attivita' i principi pqstorali espressi nel docu­
mento dottrinale del primo Sinodo Episcopale.: Tale. orientamento e' la for­
ma migliore di carita' verso l'intera comunita' .. e di serena maturazione 
dei problemi.: 

c) Una particolare parol$l. di comlIDione e di affetto diciamo al Clero,9 
cesano e religioso.: SeI:&- vita e l'influsso della Chiesa' sono legate 
unita~ spirituale ,dei fedeli,9 esse dipendono soprattutto dalla unita' 
rituale del Clero e tra il Clero ed i Pastori.: 

dio­
alla 
spi-

Le nuove forme di comunione volute dal Concilio sono in fase di attua­
zione.~ Vogliamo assicurare. il nostro Clero che e' ferma volonta' de.llwEI)Ì­
scopato italiano di sviluppare la collaborazione con i propri confratelli 
nel sacerdozio,9 per la migliore attuazione delle comuni responsabilita' PS! 
storali~ a tale scopo sara' dedicata l'Assemblea Generale del prossimo an-' 
n0,9 alla cui preparazione sarahho invitati a collaborare specialmente i s~ 

cerdoti.:Molti problemi che urgono i loro animi potranno trovare in taie 
occasione il momento proprio per un esame sereno eq approfondito.: 

Un argomento particolare esige pero' da noi una parola immediata: quel 
lo del celibato.: Non ignoriamo i motivi che inducono oggi parecchi a pro~ 

porlo alla pubblica discussione.: 

Per la nostra responsabilita' pastorale verso l~intero Popolo di Oi0 9 

in piena conformita' all'insegnamento del Concilio Vaticano II e dell'Enc! 
elica "Sacerdotalis caelibatus",,9 riaffermiamo che il celibato sacerdotale9 

scelto per amore e imitazione di Cristo e per un piu' completo servizio ai 
fratelli,9 costituisce per. la nostra Chiesa un bene irrrnunciabile,9 del qua, 
le' si avverte piu' che mai la necessita ';.: 

In una civilta' che si qualifica per una ricerca quasi esclusiva per i 
beni' terreni e materiali,9 il celibato per il Regno dei Cieli rende una in~ 

.guagliabile testimonianza alla'esistenza di un mondo soprannaturale,9 ulti.,.. 
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mo vero destino dell'uomo. Impegnando il sacerdote alla continua conquista 
dell'amore ,indiviso verso Gesu' Cristo,9 ne arricchisce la Gapa.cita' di in;... 
rluenza spirituale verSo i fratelli; rendendo lo libero dalle cure di una 
propria ramiglia lo aiuta ad una vita in uno spirito di poverta' evan~li­
Ga e gli rende piu' ,facile dimostrarsi ed essere errettivamente rratello 
al servizio di tutti.: 

C.()J1osciamo le prove che Sl 1nseriscono nella vita dei s4Cerdoti,9 e ci 
sèntia.mo impegha.ti a cercare con loro le soluzioni piu' opportune per il 
bene di tutti.: le difficolta' di alclUli non' possono e non devono comprome,t 
tere un bene spirituale dell' intero popolo cristiano.: l Sacerdoti hanno sel!! 
pre trovato,9 e ancora oggi trovano,9 nell'amore a G~su' CristO,9pr.esente per 
il loro ministero nella Eucarestia,9 nella Parola di Dio e nel1-' amore a Ma­
ria,9 la ronte dèlla loro redelta' e dell'erricacia della loro attivita' p~ 
storale: e le anime che non mancano di rispondere al sacrificio dei sac~r­
doti redeli al loro impegho costituiscono la lòro corona e la loro gioia •. 

d) I Vescovi constatano con soddisrazione che il Laicato cattolico si sen.,... 
te impegnato a co11aborare responsabilmente alla vita della ,Chiesa median­
te una testimonianza cristiana ed in t'orme organizzate,9 come l' A.zione Cat ... 
tolica e altre associazioni gia' largamente recepite nella vita delle no­
s tre comlUli ta ', •. 

Ad essi i Vescovi non solo conrermano la propria stima e fiducia,9 ma 
pure li invitano a partecipare attivamente ad una ordinata attuazione dei 
Consigli pastorali nelle diocesi e nelle parrocchie; e intendono chiedere 
l'apporto della loro competenza per l'impostazione e per lo sviluppo di una 
pastorale organica ad ogni livello.~ 

4'.- Rivolgendo da ultimo la loro attenzione ad, alcuni problemi che si sono 
pres~ntati alla responsabilita' della Conferenza,9 i Vescovi'sottolineano 
all'attenzione dei cattolici i seguenti: 

- La Santa Sede ha chiesto alla C.R.I.: di studiare nuove forme di rapporti 
tra la Universitli' Cattolica del S.: Cuore e la cattolicita' italiana9 per­
che' l'Universita' stessa possa essere sostenuta e rinnovarsi in conformi­
ta' 'alle esigenze di nuove situazioni ed alla vita della intera comunita' 
cattolica: lUl comitato di studio e' stato rormato,per questo.: I Vescovi,9 
che dall'origine hanno sostenuto l'Universi ta' del Sacro C:uore:.ljora,9 seguen:'" 
do l'esempio del Sommo' Pontefice,9 si sentono impegnati ad aiutarla perche" 
il suo rinnovamento sia fruttuoso.: 

~ L'Assemblea ha sottolineato la necessita' di una rinnovata e organica p~ 
storale del lavoro., 

In tale quadro ha preso atto delle dichiarazioni dei Dirigenti e degli 
Assistenti delle ACLI nelle quali viene ribadito l'impegno statutario del~ 
la rormazione cristiana e d;i. una azione sociale:,9 responsabile e caratteri­
stica,9 che distingUe le,A.CLI da movimenti di carattere sindacale o parti­
tico.: 

L'Episcopato italiano esprime la speranza che la riarrermata volonta' 
di continuare a vivere e ad approrondire i valori originali e caratteriz;... 
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zanti del Cristianesimo insieme con tutte le forze vive della Chiesa con­
senta alle ACLI di dtventare)/ in maniera sempre piu I incisiva)/ lilla forza 
educativa"e sociale capace di contribuire efficacemente al progresso mate':" 
riale e spirituale dei lavoratori e di tutta la societa' .: 

- Ha avuto inizio quest'armo una nuova'forma di presenza cattolica nella 
stampa quotidiana)/ mediante il giornale "avvenire"I~,; I Vescovi)/ che, harmo 
appoggiato con piacere e fiducia questo sforzo)/ ritengono necessario rac­
cpmandarlo alla intera c bmlillita, dei cattolici)/ perche' anche attraverso 
questo strumento e la loro gene'ros'a collaborazione)/ il pensiero "cristiano 
possa diffondersi nel paesee : 

Poiche I pOl nella Chiesa tutto e I opera dello Spiri to)/ per l'interces-' 
sione della Madre S8.ma Maria Vergine: 9 'implorano l'abbondanza dei suoi do­
ni illuminanti e c<>r'roboranti)/ perche I tutto il popolo di Dio cresca in gr~ 
zia e virtu' per dare al mondo testimonianza di rettitudine)/ fiducia e ca­
rita',., 

Roma)/ 19 aprile 1969 

E:LE:lIONE' D'EL VICE: PRESIDENTE' DELLA C. E,o I. 

Il giorno 15 aprile 1939)/ durante la IV Assemblea Generale:)/alla la vo­
tazione e' stato nuovamente eletto Vice Presidente della C.R. L. per il 
triennio 1939-72 il Rev.mo Mons.: ENRICO NICODEr"{O~ Arcivescovo di Bari.: 

CONFERMA DE'I SE'G(\ETARI AGGIUNTI D'ELLA C.E~.To' 

Il Consiglio di Presidenza,9 nella sessione del 12-t4 febbraio 19S99 a 
norma dell' art. ~ 19!c dello Statuto)/ ha confermato nella carica di Segreta­
ri Aggiunti della C.E:.I., per il'triennio 1939-t972: 

Mons.: LUIGI CARDINI 9 per i problemi pastorali 

Mons.: Ml..lUO AIBERrI,9 per i problemi amministrativi,.: 

I biglietti di nominalI a firma del Cardinal Presidente)/ portano ladatadel 
30 aprile 1939., 

- 32-



ESITO DE:LLA V'OTAZIONE' CIRCA 'IL PIANO 
DI RIORD'lNAMENl'O J1ElLLE: COMMISSIONl 

Il giorno 12 aprile L969 si e' proceduto allo spoglio delle schede re~ 
lative alla votazione dei Vescovi circa il "Piano di'riordinamento delle 
Commissioni"! (datato 12.8.t939)., 

Al termine ,dello scrutinio si s()no avuti i seguenti risLiltati: 

Votanti 258/307 Membri della C.R.I.: 

pIace t 
non placet 
schede nulle 

Totale 

n.: 
n. 
n.: 

n., 

231 
23 

1 

258 

Essendo stata raggiunta la maggioranza prescritta il piano e' risulta­
to approvato.; 

Dopo accurato controllo le schede sono' state distrutte.: 

In fede etc.: 

+ Andrea Pangrazio 
Segretario Generale 

ME:1tfBRI DELLE: COMMISSIONI ELETTI 
'NELLA IV ASSE:MBLEAGENERALE: 
PER IL TRIENNIO 1969 - 1972 

1.= COMMISSIONE: PEU LA DOTTRINA D'E;LLA FEDE E LA: CATECJIES'I 

Presidente: COWMBO CARL0 9 Vescovo TU., di Vittoriana e Presidente dello 
Istituto G, •• Tbniolo 

Segretario: AIMICI GIUSEPPE:9 Vescovo di Alessandria 

Membri BARONI GIIBERT0 9 Vescovo di Reggio' Emilia 

BARTOIETl'I ENRlC0 9 Amminis.tratore Apostolico di l",ucca 

CARLI LUIGI 9 Vescovo di Segni 
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FARES ARMANDOjil Arcivescovo di Catanzàro e Vescovo di Squillace 

IAMBRUSCHINI~ FERDINAND0 9 Arcivescovo di Perugia 
l 

LUCIANI ALBINO 9 \ Vescovo di"Vittorio Veneto 

rdACCARI CARLOjiI Arcivescovo di Ancona 

2. ~ COMMISSIONE PE1\I1IL CLERO 

Presidente: GADDI ClEMENTE'j/ Arcivescovo-,Vescovo di Bergamo 

Segretario~ GIAQUINTA GUGLIEIM0.li Amministratore Apostolico di Tivoli 

Membri BAGNOLI ANTONIOj/ Vescovo di Fiesole 

BONACINI GIUSEPPE9 Vescovo di Bertinoro 

DE' SANTIS MARlOjil Vescovo Ausiliare di Troia 

DONDEO. VIRGINIOs Vescovo di 0rvieto 

MINGO CORRAD0 9 Arcivescovo di Monreale 

PASINI AMILCAR~:9 Amministratore Apostolico di Parma 

SABATTANI AURELI0 9 Arcivescovo-Vescovo Prelato di Loreto 

3 o a COMMISSIONE' PER LA LITURGIA 

Presidenteg MISTRORIGO ANTONI0 9 Vescovo di Treviso 

Segretario: MANZIANA CARlO 9 Vescovo di Crema 

Membri BENTIVOGLIO GUIDO LUIGIjiI Arcivescovo di fJatania 

DVAMORE: ROBERTO s Abate Amministratore Apost., di Montevergine 

GAVAZZI EGIDIO!} Abate di Subiaco 

MORGANTE' MARCELLO.9 Vescovo di Ascoli Piceno 

PARODI GIOVANNI BATTISTA9 Vescovo di Savona è Noli 

PICCHINENNA DOM?NIC09 Arcivescovo di Cosenza 

REA AIFONSOjil Vescovo Abate di Montecassino 
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4:0 .. COMMISSIONE: PE:R '1/ EDUCAZIONE: CATTOLICA 

Presidente: CARRARO GIUSEPm:,9 Vescovo di Verona 

Segretario: BOCCADQRO LUIGI,9 Vescovo di Montefiascone 'e Acquapendente 

Membri :. BETTAZZI WIGI,9 Vescovo di Ivrea' 
CARTA PAOID.,9 ··Arcivescovo. cii Sassari 

CECE: ANTONIO,9 Vescovo di Aversa 

GASBARRI PRIMO,9 Ainininis.tratore apostolico di Grosseto 

MAGGIONI FERDINANDO,9 VescDvo Ausiliare di Milano 

PENNISI FRANCESCO,9 Vescovo di Ragusa 
SILVESTRI SIRO,9Vescovo di Foligno 

5 .. Q COMMISS.IONE: PER 'LA COOPERAZ10NE; TRA 'LE CHIESE 

Presidente: POIETTI UGO,9 Arcivescovo di Spoleto 

Segretario: ZAMBARBIERI ANGEID,9Vescovo di Guastalla 

Membri CA~IAGHI PLACIDO,9 Vescovo di Novara 

IDNGo' DORNI MARIO,9 Vescovo di Pistoia 

MORSTABILINI IDIGI,9 Vescovo di Brescia 

OLIVOTTI GIUSEPffi,9 Vescovo Ausiliare di Venezia 

P&.'lANTONI PACIFICO L.M.:,9' Arcivescovo di Lanciano 

POLLI O GAETANO)) Arcivescovo di Salerno 
SORRENTINO SALVATORE, Amminis.tratore Apostolico di Pozzuoli 

60 = COMMISSIONE PE:RI PR08LEMISOCIALI 

Presidente: FERRARI-TONIOLO AGOSTINO,9 Vescovo Ausl.1iare di S.E .. Mons .. 8aratta 

Segretario~ ANGELINI FIORENZO,9 Vescovo Tit.idi Messene e Delegato per gli 
Ospedali di Roma 

Membri BIANCHERI .EMILIO.9 Vescovo di lUmini 

FERRARONI TERESIO.9 Vescovo Ausiliare di Milano 

GOTTARDI AIESSANDR09 Arcivescovo di Trento 
PETRALJA GIUSEPPE.,9 Vescovo di Agrigento 

PRATI ARTEMIO,9 Vescovo di Carpi 

SIGNORA AURELIO))Arcivescovo Prelato di Pompei 
SORRENTINO AURELI0 9 Vescovo di Potenza e Marsico Nuovo 
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'7. .. COMMl,SS.10NEPER 'LR MIGRAZIONI 

Presidente: MENSA ALBINO~ Arcivescovo di Vercelli 

SegreUll" io: CANZONIERI CARMELO,~ Vescovo di Caltagirone 

Membri C~IARO MARCO~ Vescovo di Sabina e Poggio Mirteto 

FEDElUCI MICHEIE:~ Arcivescovo di Santa Severina 

FIORDEILI PIETRO~ Vescovo di Prato 

MEIJS FOIS GIOVAN~I, Vescovo di Ampurias. e Tempio 

STELLA. GIUSEPPE'9 V~scovo di La Spezia 

TOMASSINI DINO, Vescovo di Ischia 

ZAFFONATO GIUSEPPE:j Arcivescovo di Udine 

8. D COMMIS'S.ION.E; PE,ll. 'L' E:C,UMENISMO' 

Presidente: MARAFINI GIUSEPPID, Ve'sc ovodi Veroli,.Frosinone 

Segretario: VENEZIA PASQUAIE~ Vescovo di Avelli~o 

Membri BOWGNINI, DANI09 Vescovo di '.:remona 

FRATTEGIANI BRUN09 ArcivescQvQ di Camerino 

FDRZONI AIDO~. Vescovo di. Diano-Teggiano 

GARGITTER GIUSEPPE:~ Vescovo di Bolzano-Bressanone 

PERNICIARO GIUSEPPE:9 Vescovo di Piana degli Albanesi 

PIAZZA AIESSANDR0 9 Vescovo di Albenga 

STELLA COSTANTINO~ Arcivescovo de L'Aquila 

9 • Q COMMlSS'.IQNR PER. IL LA I CA.TO. 

Presidente: COSTA FRANCQ~ Arcivescovo Tit 0_ di Emmaus e Prelato Presidente 
della Cònsulta Nazionale dell'ApQs.tolato dei Laici 

Segretario: GOBBI ALD0 9 Vescovo Ausiliare di Imola 

Mem~ri BONFIGLJQLI GIUSEPPE9 Arcivescovo di Siracusa 

CASTEILANO MARIO ,1/9 Arcivescovo di' Siena 

FERRARI CARLO'9 Vescovo di Mantova , 
IENOTi'I GIUSEPPE:9 Vescovo di Foggia 

LIVERZANI WIGI 9 Vescovo di Frascati 

MICCI qOSTANZ09 Amministratore Apos,tolico di Fano 

MoToIESE: GUGLJELM0 9 Arcivescovo di Taranto 

QUADRI SANT09 Amministratore Apostolico di Pinerolo 
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10.0 ~ COMMISSIONE: MISTA. V'ESCOVI .. RELIGIOSI 

Membri BORTIGNON GEROIA.'dO B. 3 Vescovo di Padova 

MA.CARIO RA.FFAEIE:Jj Vescovo di Albano 

BORROMEO LUIGI CARlOJl Vescovo di Pesaro 

COMMISSIONE: '01 STUD'IO PER LA 

RE'V'ISIONE:DELLO STATUTO C. E:. T. 

Il giorno 18 aprile 1969.9 durante la IV' Assemblea Generale!, si e' pro­
ceduto alla votazione per eleggere i 7 Membri della Commissione di studio 
per la revisione dello Statuto G.E.L::,9 voluta dalla medesima Assemblea •. 

La Commissione risulta cosi' composta: 

CAlABRIA RAFFAEIEjI Arcivescovo di Benevento,9 - Presidente 

CARLI LUIGI'lI Vescovo di Segni - Segretario 
CASTEILANO MARIO J,.:'.~ Arcivescovo di Siena 
FERRARI CARID9 Vescovo di Mantova 
lUCIANI AIBINOJj Vescovo di Vittorio Veneto 
MINGO CORRAD0,9 Arcivèsèovo'di Monreale 
SABATTANI AURELIO'; Arcivescovo-Vescovo·Prelato·di.Loreto 

çQMITA.TO PER LA FAMIGLIA 

Il giorno. 18 aprile 1969,9 durante la IV Assemblea Generalej/ i Vescovi 
Delegati per la Famiglia dalle singole Conferenze ,Regionali si sono riuhi­
ti per eleggere 5.Membri del Comitato esecutivo.~ Detto Comitato risulta CQ 

si' composto: 

FIORDELLIPIETRO,9 Vescovo di Prato - Presidente 

QUADRI SANTO,9 Amministratore Apostolico di Pinerolo - Segretario 

COMPAGNONE' E:.: ROMOIDj/ Vescovo di Anagni 
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SANT~N ~ONIO,9 4r,çj:vescoyq-Veseovo di Trieste e Capodistria 

SORRENTINO ,SAIN1\TORE:,9 Amministratore Apos,tQlico di Poz·zuoli,., 

Alla ritlQ.ioQe ,erano presenti i Vescovi Delegati delle seguenti Cont'e­
renze regiona).i: A.brlJZZo,9 :aeneventanò,9Campan!a,9 Emilia-Romagna,9 Lazio,9 wm 
bardi~,9Marche9 ,Plemontej1Sardegha9 Sicilia9 Toseana9 Triveneto9 Um.bria.: 

.... ...... .... .... .... . ... 

Il Comitato per la Fami~lia ~i riunira' a Roma nei ~iorni ~6 e 27 ma~­
~io p.v •• per la proseouzione dei lavori pro~ra11lITlati .. 

esITO PELLA. V'~TAZION~ CIRCA IL ·DOC.QMENTO "'MATRIMONIO 
E: 'Ft\Ml.,GLIl OG'GT IN ITALIA. " (I." STES.URA) 

Il giorno 12 apr!le 1969 si e' proceduto allo spoglio delle schede re­
lative alla votazione dei Vescovi circa il documento "Matrimonio e Fami­
glia oggi in Italia"l (l" stesura9 datata 30.L1939)., 

Al termine dello scrutinio si sono avuti i segUenti risultati: 

Votanti 192/307 Membri della C.E:.];.: 

pIace t 

placet iuxta modum 
non placet 
schede nulle 

Totale 

n •. 81 

n •. 101 
n.. 9 

n.. l 

n., 192 

Essendo statà raggiunta la ~aggioranza del 5~+1 dei votant,i 
do i plac~t e i placet iuxta modUIl1) il docwnento puo' contìn~~e 
iter (2'" st~sura e nuova consult;:tzione dei Vescovi) • 

Dopo accurato controllo le schede sono state distrutte •. 
In t'ede 'etc .': 

+ Andrea Pangrazio 
Segret;:trio Generale 
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18.VcI969: GIORNATA. MOND'lALE: OEL'LE: COMUNICAzIONI SOCIkLI 

I.a Nunziaturà Apos.tolica in Italia, con l.ettera n .. 1163 del 9 .IV. 1969 
ha trasmesso i seguenti documenti relativi alla prossima ~iornata Mondiale 
delle Comunicazioni sociali.ò Ne r iportiaino alcuni, avvertendo che l'Ente 
dello Spettacolo ha gia' inviato a tutti i Vescovl altro materiale sussi­
diar io •. 

Lettera della Nunziatura 

Mi riferisco alla mia lettera n.: 862 4el 9 noyembr~ 19'389 relativa al­
la celebrazione della "Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali":'9 per 
il 1939.: Detta "Giornata", ha come tema "Comtinicazioni '3ociali e Famiglia"i. 

In proposito. ricevo ora una lettera di S .• E.. , ,Rev.ina Mons.: Martino Gio­
vanni O'Connor j Presidente della porttiriéia Commissione per le Comunica­
iioni Sociali9 colla quale lo stesso Presidente mi invia alcuni docwnenti 
illustrativi del tema suindicato e richiama nello stesso tempo "l'attenziQ 
ne dell'Episcopato sulla necessita' di un Grescente impegno apostolico nel 
campo delle Comunicazioni Sociali9 minacciato oggi seriamente da una crisi 
morale che puo' essere affrontata solo con un fattivo e consapevole impe­
gno di tutte le famiglie cristiane"I.: 

Mi do premura di far pervenire all'Eccellepza'Vostra Reverendissima i 
detti documenti illustrativi j come pure il testo della preghiera universa­
le (Oratio Fidelium):.9 predisposto dal "Consili,um ad exsequendam ConstitutiQ 
nem de Sacra Liturgia'\ da recitarsi dai fedeli in quel giorno.: 

Il testo del venerato Messaggio destinato dal Santo Padre per la stes­
sa.G.j.ornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali t9S99 sara' trasmesso non 
appena poss ibile.: 

Tema della Giornata: s~Comunicazioni Sociali e Famiglia" 

Introduzione: Influsso dei mezzi di comunicazione sociale sulla famiglia.' 

t., Tra i cambiamenti nella.societa' odierna che risultano dalla grande in­
fluenza .. dei mezzi di comimicazione sociale9 certamente non di minore impor 
tanza e' l'azione che essi hanno sulla prima cellula della societa"jla fa­
miglia.: ~n~hev questo fatto non sia contestato da nessunojfino ad ora po­
chi studi scientifici sono stati intrapresi sulla natura esatta degli in­
flussi sulla famiglia dei mezzi' di comunicazione sociale j e dove sono sta­
ti fatti 9 si riferi~cono generalmente solo alla televisione.: 

- 39 -



2.\ Per il solo, fatto della loro presenza, ... Alcuni"'da,ti di fatto sono pero' 
evidenti.: La presenza stessa dei moderni mezzì~uQ:t6~viSiyi; ;~o:me :U cine­
ma9 la ,radio9 la televisione e l~ stamp~ ~ rot~calç~?costi~lJ.~sce gia' di 
per se illl nuovo fattore nella Vl.ta faml.J,.l.ar~9.call1bi&ndone 11" ~it;Dloe la 
modalita',.: DUnque e' importante fissare l'attenzione sull'incldenzachegli 
strumenti della comilllicazione sociale hanno in rapporto, IÙla famiglia9, per 
il solo ,fatto di esistere9 di operare e quindi di modificare il modo di vi 
vere e di pensare dell' uomo moderno.: 

3'.\ Influsso sull'unita' della compagine fam~~iarè. •. tìinema'9~elevli?J..:Qn~!;ra­
dio!; dischi!; nastri magnetici e stampa hanno il' potere di nlodificàté' la vi 
ta familiare!; a cominciare dagli aspetti piti' est~rrjt!; come ii ritmo" di vi 
ta!; gli orari,9 le abitudini,9 la possibilita' ',di paf]arsi,9 di $tareinsie­
me.: Questi strumenti!; per loro natura!; tendono ad 'Unire e npii a dividere.: 
Poiche' sono strumenti!; pero':,9 la loro capaci'ta' di unire 9 anche all' inte!: 
no della famiglia!; dipenderaI dall'uso maturo e intelligente ahe ne faran­
no i recettor:L.'. Ogni fatto di comtmicazione socialè puo' diventare occasi,Q 
ne di dialogo e d'i incontro all'interno della famiglia: sia esso positivo 
e sia anche negativo.: La capacita' di adattamentq 'e quind!çli risposta de! 
la famiglia al ritmo di vita imposto dalle abitudini sociali di' :,00 ' epoca 
e' un fatto positivo e aiuta a salvaguardare l'unita'e;V;:,ptim:L..~a!,. della 
famiglia •. Essa pero' non va confusa con l' acce1;.tazione p8$s:j.va degl~l?qui~ 
libri che ne possono derivare.~ La. famiglia!; p~ iÌ1tesa corit;e.:·comupità' ape!: 
ta verso gli altri e verso le altre comtmita':,: ha una vita propria; che si' 
alimenta con l'incontro e' il dialogo interno' tra, i' singoli membri" e con 
l'attuaZione di alcuni momenti ti,picamente comunitari.: Un uSo indiscrimi­
nato e quantitat;i.vamente abusivo della comunicaZione sociale potrebbe in­
vece sconvolgere la vita,comunitaria della famiglia •. 

Questo fatto deve essere partico~armente considerato dagli autori (in­
tesi nel s~nso usato dal Decreto "Jnter mirifica"i al N.~ lt) della radio e 
della televisione!; giustamente ritenute come gli strumenti piu' direttamen 
te interessati alla vita della famiglia.: Non va dimenticato il fatto che 
il televisore e il radioricevitore diventano quasi "altri. Dle:rnbri~l'della ff!, 
miglia!; con esigenze proprie di orari!; di attenzione9 di cpllocazdòne spa­
ziale e temporale nel luogo fisico espiri t~a.le della famiglia.: 

Questo problema diventa piu' delicato e-preoccupante 'per le famiglie 
povere che!; non possedendo i mezzi per ricevere in casa la comunicazione 
sociale specialmente attuata dalla televisione e dalla radio!; vedono i prQ 
pri membri dispersi facilmente -in luoghi pLlQblici e quindi fortewnte dl­
minui to il tempo di vita comunitaria.: 

4.1 Incidenza sulla vita degli sposi.; Specificamente)/ l'am(;)r~ cQniugale vi~ 
ne influenzato dalla presenza delle comunicazioni sociali!;: in qU{::lpto que­
ste favoriscono o meno il "vivere insieme", (togetherness):' de,i coniugi e la 
"comunicabilitanfj tra di loro (p.e.: per seguire una trasmissiònétt~levisi­
va) e che poi discutano insieme i loro apprezzamenjti del film o trasmissiQ 
ne vista.: Il contenuto delle comunicazioni!; ricevute tramite gli strumentl 
di comunicazione,9 non puo' non influire sulla mentali ta' degli SP9si e sul 
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loro reciproco atteggiamento,9 specialmente quando tale contenuto si rife­
risce in modo frequente ai problemi di amore 9 di vita coniugale ~ di indis­
solubilita' del matrimonio,9 martellando con cronache di divorzi,9 scandali9 

ecc.~ l'opinione pubblica.: 

50 Rapporti tra geni.tori e figli .. Un influsso notevole viene esercitato dal 
la comunicaz'ione sociale sui rapporti tra genitori e figlLL' autorita' dei 
genitori9 infatti!} viene continuamente messa in discussione e verificata 
dall'informazione e dall~interpretaz'ione delle notizi~,e,dei fat~i offerti 
dalle comunicaz'ioni sociali.: Questo fatto offr.e la,possibilita' di un rap­
porto piuv aperto e meno arbitrario.: Tuttavia comporta il rischio del de­
terioramento e dello svuotamento dell'autorit~' edellvinflusso, educativo 
dei genitori!} se questi con comprendono la necessita' di stabilire llll rap­
porto dialogico e costruttivo con i figli9 attraverso la discussione e la 
maturazione comune dei problemi e se i figli non si pongono in POS1Z1(i>ne 
attiva e sufficientemente critica di fronte alla comunicazione sociale.~Se 
l,'autorita V delle opinioni dei genitori non e' piu' indiscussa!} deve pero' 
essere discussa anche quella che viene chiamata, .opinione pubblica e che si 
forma attraverso i suoi canali preferenziali,9 ch.e s'ono appunto gli strumen 
ti della comunicazione sociale.: \ 

Occorre insomma accentuare lo sforzo perche' i genitori accettino la 
nUOVa realta~ e perche' i giovani invece imparino a riflettere seriamente.' 
,In tale modo si d,ifendera' la liberta I del giudi2;io e delle opinioni' per­
sonali,9 l\originalita' del rapportq genitori-figli e si evitera' un nuovo 
pericolo di conflitto generazionale.: 

3e i 1\ ,gipvani e la conoscen~a del nuovo linguaggio., Il pericolo di tale con 
flitto deriva anche dalla'diversa preparazione delle nuove generazioni di 
fronte ai linguaggi us'ati da).la comunicazione sociale.: Anche se il cinema 
e la stampa sono stati inventati in tempi abbastanza 10ntani9 e' 'indubbio. 
che solo dopo lVultimo conflitto mondiale 'e' .con l'avvento della televisio-­
ne il linguaggio audiovisivo,9 che e t proprio e carat.teristico di ciascun 
strwnento!/ ha assunto una grande rilevanza sociale.' Si puo' dire che i 
'bambini,9 gli adolescenti 9 i giovani di oggi rapPresentano la prima genera­
zione "audiovisivalVi; nel senso che per essi il fatto linguistico della co­
municazione· sociale rappresenta un~esper~enza costante fin dalla nascita,9 
quasi come que Ila del linguaggio matèrnò.:' , 

Avviene cosi~ chè..9 mentre, i genitori devono talvolta faticare per in­
terpretare e comprendere i messaggi comunicati,9 specie audiovisivi,9 i fi­
gli si trovano avvantaggiati e riescono a. comprendere quasi instintivamen­
te,9 e ·talvolt.a ariche con sufficiente preparazione teorica!) gli stessi mes~ 
saggL:-'Tuttb' questò tende a livellare le' comp~tenze all'interno della fami 
glia e a neutralizzare l vascendente e il prest-;igio che deriva dall' espe­
rienza dei gèriitor:i.r~: Sarebbe grave errore per i genitori arrendersi di fron 
te a qUesto .che e Q un vero e proprio "handicap"i per loro e rifugiarsi die­
tro le ragioni accomodanti deÙl' eta 9 e dei tempi che corrono,9 dicendo che 
ques te sono cose per i giovani:.: 
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7.\ Necessita' di formazione· audiovisiva dei genitori..,E',urgente quindi lIDa 
opera di preparazione dei genitori alle responsabilita' precise che loro 
competono in questo particolare settore.: Se e' un dato ormai accertato che 
l'educazione all'uso attivo e passivo della comunicazione sociale fa parte 
di lIDa retta e integrale educazione dell v eta' evolutiva)ì poiche' l' espe­
rienza soprattutto cinematografica e televisiva entra a modificare perfino 
la struttura'dei processi psicologici dell'apprendimento9del giudizio cri­
tico 9 della memoria9 e i evidente che i genitori non possono sottrarsi al 
dovere di lID' rapido e adeguato aggiornamento che consenta loro di inserir­
si attivamente nel processo educativo 9 di richiedere con urgenza l'apporto 
della scuola e di non limitarsi ad lIDa Posizione neg~tiva di dissenso o di 
condanna o di rimpianto dei tempi passati': 

8e Educare i futuri produttori .. Se oggi nel mondo della comunicazione so~ 
ciàle non e' abbastanza viva la testimonianza cristiana9 cio' e' dovuto al 
lWassenza di cristiani professionalmente competenti e saldi nella fede e 
nella perfezione.: Tocca alla famiglia preparare tali valorose nuove leve., 
Non esistono professioni umane che non siano conciliabili con la testimo­
nianza cristiana' che ciascun battezzato deve dare: il Vangelo e la storia 
del cristianesimo primitivo ci insegnano che, la forza'di· lievito del mes~ 
saggio cristiano non diminuisce in rapporto alle difficolta' dell'ambiente 
in cui viene portat09 ma'semmai aumenta.: 

Ecco allora9 per i genitori9 il dovere di agevolare eventuali inclina­
zioni profesSionali alla comlIDicazione sociale.9 prima di tutto assicurando 
lIDa salda educazione religiosa e morale.9 una volonterosa consuetudine di 
preghiera e procurando ai figli l'adeguata preparazione culturale.' Questa 
non deve essere accessibile solo ad lIDaélite di persone s ma deve essere 
aperta9 attraverso adeguati impegni pubblici e privati per la realizzazio,= 
ne di scuole e istituti9 a tutti coloro che hanno le qualita' per avviarsi 
a tali professioni.: 

Conclusione .. Gli strumenti di comtmicazione sociale pongono alle fainiglle 
molteplici problemi.: Dalla loro retta e coraggiosa soluzione dipende in lar 
ga misura la felicita' della famiglia s tessa e l i efficacia della sua, opera 
nel preparare alla vita responsabile le nuove generazioni e quindi l '.avve= 
nire del mondo.: 

La Giornata Mondiale offre alle famiglie un~bccasione per riflettere 
sulla loro missione naturale di costituire lID'efficace remora contro ogni 
infltienza nociva!) prematura9 inopportuna ed allo stesso tempo lIDa finestra 
largamente aperta sulla palpitante vita del mondo da conosceres costruires 
migliorare e salvare.: 
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Testo della Preghiera dei fedeli 

Celebrante: Fratelli~ invitati oggi a meditare sulla valorizzazione dei 
mezzi di comunicazione sociale riguardo alla famiglia o9 preghia­
mo perche ' le nuove tecniche di diffusione del pensiero o9 della 
cultura e dell'arte siano strumenti di verita~ ed elevazione 
morale in seno alla famiglia o9 rinsaldando in essa l'unione e 
l w amore. : 

Diacono Perche Q la parola di veri ta ~ 5) che viene da Dio 9 trovi nei mez­
zi di comunicazione sociale la via per raggiungere tutti gli 
uomini ed edificare famiglie)l che siano testimonianza viva del 
la presenza di Dio nel mondo 9 preghiamo •. 

Assemblea Ascoltaci 9 Signore (o altra acclamazione conveniente). 

Diacono Perche l la Santa Chiesa9 rispondendo alla sua vocazione 9 sia 
nel mondo strumento di verita' e di amore.)) e possa compiere la 
sua opera di santifièazione della sociéta' e della famiglia an 
che attraverso i mezzi' della comunicazione sociale51 preghiamo.: 

Assemblea Ascoltaci: p Signore.' 

Diacono Perche i stampa,)' cinema9 radio e televisione favoriscano la mu­
tua comprensione tra tutti i membri della famiglia 9 siano sano 
alimento per la mente e il cuore e onesto sollievo9 che compl§ 
ti l Q opera di formaz'ione 9 preghiamo., 

Assemblea Ascoltaci 9 Signore.' 

Diacono Perche v i produttori9 scrittori e realizzatori 51 da un clima e­
levato di propria vita familiare possano trarre autentica isP! 
razione per film.9 trasmissioni e scritti che diffondano un'im­
magine nobile della famiglia9 'incoraggiando nei iettori e spe~ 
tatori J in gran parte giovani 9 slanci generosi e alti ideali9 

preghiamo * : 

Assemblea Ascoltaci~ Signore., 

Diacono : Perche ~ i popoli e i loro governantiSi siano consapevoli dei dQ 
veri verso il bene comune di tutta l'umanita C e con azione in~ 
telligente e generosa9 cerchino di favorire nell'uso dei mezzi 
di comlmicazione sociale il progresso della vita familiare in 
tutto il mondo!') preghiamo.~ 

Assemblea : Ascoltaci) Signore ~. 

Celebrante: Signore!, che sei la sorgente dell'amore)] ascolta con bonta' la 
preghiera della tua. famiglias illumina le menti degli uomini 
nella ricerca della veritaV e apri i loro cuori alla fraterna 
carita' 9 affinche~)] profittando dei doni che hai dato loro9 Pog, 
sano pervenire alla grande famiglia celeste.: Per Cristo nostro 
Signore.: 
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CARTEGGIO INTE1lCORSO: CON LE: A. C.1..:I:.. 

Per opportuna docume.nt~zionep,e facen~o $eguito a quanto pubblicato sul 
"Notiziario" 1969 (n .• ..1. pp .. ,H-43), r1.portiamo: la lettera del Dott •. La­
bor, Presidente delle ACLI., in risposta a quella del Card._Urbani datata 
Il a a o 1969; la lettera degli Assistenti Provinciali delle AeDI .. ai Vescovi 
riuniti in Assemblea Genera1e'e la risposta del Card., Presidente della 
C..E..I •. 

ACLI - IL PRESIDENTE NAZIONALE - ROMA, 26 MARZO 1969. 

Eminenza Reverendissima9 

per andare incontro al Suo desideri09 ho letto agli amici del Consi­
glio Nazionale il documento del Consiglio della 'CEI congiuntamente alla Sua 
let,t~ra dell e U marzo Prot.: n.: 477/39 con la quale Ella ci comunicava al­
cune considerazioni in merito. all' attuale 9 particolare momento che' stiamo 
attraversando. : 

Proprio nel vincolo della carita' e del grande ~ore alla Chiesa~ pos­
so assicurarLe9 Rminenza Reverendissima - confortato anche dal Consiglio 
Nazionale dell~ ACIJ. - che la ~alvaguardia della capacita' di testimoniare 
nella loro purezza e piena efficienza i valori umani e cristiani che stçm­
no alla radice delle ·ACLI9 rappresenta la sup:rema preoccupazione di tutto 
il Movimento •. 

Noi riteniamo di esprimere l'avviso che 9 anche negli atteggiamenti e 
pronunciamentì che recentemente la' stampa di opinione ha diffuso ed inter­
pretato a modo su09 mai abbiamo riteIiuto di mettere in' gioco la ragione di 
essere delle ACIJ che9 come Ella riconosce9 in' questi anni hanno cercato 
di rendere servizio alla ComlIDi ta i Rcclesiale come a quella civile.:' 

In termini rigorosi e chiari~ noi ce lo auguriam09 il nostro Congresso 
Nazionale che si celebrerai dal 19 al 22· giugn09 potra' adeguatamente gio­
vare a rendere evidente non solo n~lle nostre intenzioni9 ma a tutta l'oPl 
nione pubblica che le ACIJ. chiaramente disgiungono ogni corresponsabilita' 
da qualsiasi collateralismo e vogliono anzi. esaltare il proprio ruolo au­
tonomo ed or~inale di associazione educativa sociale cristiana •. Questo e' 
stato con:fermato dal Consiglio Nazionale e per questo noi operiamo con' tUIr 
te le energie in'ogni sede9 in ogni momènto e co~ tutte le nostre sempre 
piui attente pronunce.: 

Riteniamo che con una oculata distinzione di piani e di uomini potra' 
cosi t venire evidenziata in modo piu' preciso e speci:fico l'autonomia e la 
:feconda originalita~ delle ACIJ. 

- 74 -



, 1diauguroJjl Einip.enz'a Beverendissima~ che sia corrispondente al pensiero 
della Sacra Gerarchia quanto e' esposto in questa mia lettera~ la quale 
rappresenta la continuazione di tm.'fiducioso dialogo sempre proficuo per 
dei cristiani come noi,9' il cu:i,.. impegno e' non di rado difficile e grB:v()so.~ 

~ ricambio ,i saluti eçl auguri di bene.: 

LIVIO LABOR 

XIX CONVBGNO NAZIONALE ASSISTENTI A,C,L,I, - RHO, 14-17 APRILE 1969 

Ai Vescovi "principio e fondamento, dell'unita' della fede e della comunio­
ne" te 

Gli Assistenti Provinciali delle ACLI riuniti a R':1o per il loro XIXo Con:... 
vegno Nazionale esprimono all'Assemblea Generale della C.E .• L •. il loro fi­
liale ossequio e lO impegno di ma generosa collaborazione.: 

La missione particolare loro affidata dai Vescovi,9 offre continui motivi 
di riflessione sull' import,anza. dell' attuale momento: per quest'O si dichia­
rano atte~ti e disponibili alle indicazioni che l'Assemblea dei loro PastQ 
ri vorra v suggerire.: 

Nel vincolo di carita' e nel1t'mita~ dell'Ordine Sacerdotale,9 gli Assiste!! 
ti ACLI intendono "perseverare nel loro servizio", (Paolo VI: 24.:4-.' 1958) 
convinti che ess'O e' di grande utilita' per la Chiesa di Dio e per il mon­
do del lavoro.: 

Ad essi sembra infatti che le ACLI;9 a loro modo,9' vivano e operino "hel sen 
so dalia azione past'Orale e della fermentazione cristiana delle realta'ter 
restri"l; "hel rispetto degli statuti legittimamente approvati,9 riveduti e 
perfezionati,j;; Esse si sforzano di risolvere,9 c'On forme e con mezzi aggio!: 
natiJjl "ti. gravi problemi che rendono inquieta la classe lavoratrice"'; Esse 
tentano di andare alla radice di tanti squilibri e delle grandi sofferen­
ze; i loro Dirigenti e i loro militanti ambiscono servire la Ghiesa e il 
mondo del lavoro assumendo ,in' .proprio i rischi di quelle scel t~ opinabili 
cheJjl "a.lla luce della Rivelazione e dei MagIstero della Chiesa"l possono fg. 
vorire "il 'effettiva promozione dell ~uomo lavoratore"l (CEI: 12-14 febbraio 
1959-pass im) • 

Gli Assistenti ACLI ritengono di. dover qualificare la loro azione sacerdo­
tale per rispettare pienamente "[a priorita' della iniziativa e della re­
sponsabilita' del Dirigenti laici"( 'Offrendo a questi un servizio di "somma 
importanza come e' quello ordinariamente desiderato e bene accolto di es­
sere loro guida morale e loro conforto spirituale" I (Paolo VL} 24 aprile 
1939)'0 ' 
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La. delicatezza del momento - bene avvertita.- non disamina gli Assistentì.9 
anzi li. sospinge' ad lIDa maggiore cqmprensione.9 ad lIDà piu' qualificata pr~ 
Senz~.9 ad una serena e responsabile collaborazione: venticinque anni di e­
sperienze hanno dimostrato la yalidita' del loro servizio nel Movimento O­
peraio Cristiano il q~le facilita l'immediato contatto con' la classe la­
voratrice e permette di conoscerne e condividerne i reali problemi e i po­
sitivi valor1.: 

Ai loro Pastori.9 gli ~~istenti Ecclesiastici delle ACIJ.9 chiedono di es~ 
sere agevolati nel dedicare maggior tempo al Mpvimento per essere anche el 
ficaci promotori di ur.r,)piu' intenso dialogo tra Dirigenti. e Vescovi.: 

.. 
l 

Accompagnando con la preghiera i lavori dell'Assemblea Generale della.CEI.9 
gli Assistenti ACIJ rinnovano l'attestato della loro devozione filiale.: 

(seguono le firme dell'Assistente Nazio­
nale, dei Vice Assistenti Nazionali e 
di 69 Assistenti Provinciali). I 

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA - PROT. 826/69 - ROMA, 16 APRILE 1969 

Caro Monsignore e cari Assistenti. ACLI.9 

l'Assemblea Generale della C.R.I .• : ha accolto con g101a e gratitudine 
la lettera nella quale avete riespresso la volonta' ·di continuare genero­
samente il vostro servizio sacerdotale nelle A.C.L.I.: 

Sappiamo bene di avervi·affidato lID servizio pastorale di fondamentale 
importanza per la Chiesa e per la'societa',.: Per questo saremo sempre pron­
ti ad aiutarvi in' ogni modo possibile.: 

Siamo lieti che le.ACIJ si impegnino sempre meglio sia nella formazio­
ne cristiana,9 sia nellà loro autonoma e caratteristica. azione sociale.: , 

Qu~sta sintesi vitale di formaZione e di azione.9 gia' rivelatasi feco!! 
da grazie all'opera generosa dei Dirigenti e degli Assistenti.9 produrra' ' 
certamente frutti sentpre piu' grand±..9 attraverso l'appr<;>fond;imento dei Va­
lori originali e caratterizzanti del Cristianesimo che Assistenti e Diri­
genti vogliono cont~u~e.\a fare assieme a tutte le forze vive della Chie­
sa •. 

Ne risulteranno cosi' esaltati il ruo.1o autonomo delle ACLl.9 come for­
za educativa e sociale cristiana,9 le responsabilita' proprie dei Dirigenti 
e il' servizio sacerdot~le degli Assistenti.~ 
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Su tutti con grande affetto eleviamo la nostra preghiera benedicente 

Ill.mo e Rev.mo 
Mons .• : CESARE: PAGANI 

+ Card.: Giovanni Urbani 
Presidente 

Assistente Nazionale delle A.C.L.I.: 
Via Monte della Farina9 64 

ROMA 

'GIORNATA PERLtl MORALIZZAZIONE nEL~A UTENZA STRADALE: 

L'Automobil Club d'Italia (ACI) anche quest' anno ha in programma tma 
giornata per la nloralizzazione della utenza stradale per il giorno 15 mag­
gio 9 festadell I Ascensione.: 

E.' opportuno dare il debito appoggio alla jniziativa proposta9 che si 
colloca ili prossimita ' delle vacanze e degli esodi di fine settimana.: 

E.' tmaprovvida occasione per i Parroci e Rettori di Chiese di richia­
mare gli utenti della strada alla formazione di una profonda e matura co­
scienza morale della loro responsabilita ' nei confronti della vita propria 
e altrui.: 

PROGRAMMI DELLE: SETTIMANE: BIBLICHE 1969 

Il Presidente dell'Associazione' Biblica Italiana porta a conoscenza 
dei Vescovi le seguenti iniziat1ve: 

VIII Settimana Bib1icà Nazionale- per il Clero 
Rocca di Papa (Roma)}' Centro Internazionale Pio XII9 8-12 settembre 1959.: 

- Tema: "Vivere la fede di Paolo" I - Commenti esegetico-spirituali dalla 
lettere agli Efesilii9 quale esemplificazione pratica per i sacerdoti 
della lettura spirituale della S.: Scrittura.: 
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- Maestro della settinlana sara' il R •. Massimiliano Zerwick)} Professore al 
Pontificio Istituto Biblic08' Aniinatore delle discuss;i.oni sara' Mons.: An-
gelo Tafi.: . 

Quota di soggiorno: L.: 3.000 al giorno per camere singole; L.: 3.500 per 
camere con bagno; quota di iscrizione L.: L. 500. \ 

I Settimana Biblica Nazionale per Religiose 

Tema: "lLa Bibbia: Messaggio di Dio)} Parola umana.9 Storia della Salvezza"d.: 

1.' La Parola di Dio affidata alla Chiesa (la fede nella Parola di Dio 
scritta.9 attraverso l'A., e il N.: Testamento - il mistero dell'ispiraziQ 
ne - la Chiesa destinataria della Parola di Dio).\ 

2. Progressivita' della Rivelazione (l'economia d~lla condiscendenza divi­
na - alcuni esempi di progressiva Rivelazione - centralita' di Cristo 
rivelatore) .,' 

3. Il linguaggio biblico (cioe':9 la Parola ispirata: alCillle forme piu' co­
mlll1i e universali.9 e altre tipicamente' ebraiche del linguaggio), •. 

4.' I generi letterari biblici (alcuni criteri generali - esempi vari).' 

5. \ La storiografia biblica (note caratteristiche - esempi su alclll1i temi).: 

'3 .•. Il Deuteronomio.9 sintesi della storia della salvezza nell' A/n.: (Origi­
ne letteraria e tematica del libro - il secondo discorso di Mose': Deut.: 
5-28) .' 

7. Il significato della prova dell' esilio nella teologia della storia del 
Deuteronomio (alcuni temi principali del Deuteronomio: fedelta' e infe­
del ta' - gtlerra santa - conversione - il primo e il terzo discorso deu­
teronomico: Deut.: 1-4; 29-30). 

8. Il mistero di Dio 'Padre in Cristo.9 secondo E:ft.: 1.93-11: (piano generale e 
origine della lettera - studio dell' inno sul mistero della salvezza) . 

9. La storia della salvezza in Ef .. 2 (la centralita' di Cristo - il nuovo 
popolo di Dio - Paolo chiamato a rivelare il mistero)} in E.f, •. 3) .' 

- 78 -



Settimana Biblica per laici 
Santulussurgiu (Cagliari):9 t-8 agosto 1939 

Tema: "L'esodo come esperienza primordiale del Popolo di Dio"i.: 

L,Abramo, padre nos.tro nella fede •. 

(breve analisi delle tradizioni su Abramo. in Gen.: 12-25.:- La fi­
gura del patriarca nella riflessione ebraica e' cristiana.),.: 

2 G o o t o t t o , Od o l ' ~ . ..1useppe, OSS1a una s. or1a an o umana •....•. e COS..1 provv1 enZ1a e. 

(le tradizioni circa Giuseppe in Gen. 37-50.' - Israele in Egit­
to) . 

3. Mose'» salvato e· salvatore., 

(Salvato dalla strage d~gli innocenti" .• L.: Es_: 1-2 .. - L'esperien­
za di Dio e il suo appello: Es.: 3,1-7,7. - Salvatore del suo po­
polo: Es.: 7,8-10929). 

4., La Pasqua in Es •. 11=13 e nella tradizione biblica., 

(Origini diverse della pasqua ebraica •. - I temi presenti in Es •. 
11-13. - Storia della Pasqua in Israele).' 

5., Pasqua cristiana ed Eucaristia .. 

(L'istituzione dell 'Eucaristia secondo i Vangeli e il rito della 
Pasqua ebraica •. - Tema pasquale nel N.X.) . 

'3. 1..,' esodo. fatto primordiale del Popolo di Dio •. 

(Studio dei testi e dei temi in Es •. 14,1-15,21. •. - La. fede di I­
sraele ~.Dio - salvatore). 

7. L'alleanza sinaitica .. 

(Un popolo santo e sacerdotale: Es. .. 19. - Il rito della alleanza: 
Es.: 24) . 
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80' La legge in Israele •• 

(Il decalogo.: - Il codice della A1.leanza~ Es .•. 21-23) o' 

90 L'esperienza del deserto. 

(La. verif'ica della alleanza.' - Il tema del deserto nella tradi­
zione ebraica e cristiana) o 

t00; Il tema dell~esodo nel Nùovo Testament9 •• 

(Particolare rif'erimento al Vangelo di Matteo e all'Apocalisse.~ 
Altre pagine neotes.tamentarie) " 

N.B.:: Si consiglia ai Settimanalisti di portare con sei la Bibbia es pos.,.. 
sibilmente!j di'leggere in precedenza al convegno~ Esodo t-24., Saran­
no consegnati degli schemis guida per le singole relazioni indicate 
sopra..: 

Per le iscrizioni rivolgersi a: Segreteria dell'A .. B.l ... - Viale Vaticano~67-
00165 Roma .• _ 
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